
GROPELLO 

Partorisce "guidata" al telefono 
Bebé in anticipo, infermiere istruisce lei e il marito in diretta 

Cecilia con il marito Pasqualino 

Guidati al telefono da un in
fermiere nel momento più 
difficile: così Cecilia Cavalli e 
suo marito Pasqualino Ran-
doni hanno messo al mondo 
il loro secondo figlio, Gabrie
le, nato in casa ieri a Gropel-
lo Cairoli. Un parto "telegui
dato" dall'infermiere della 
centrale del 118, quando a 
Cecilia si sono rotte le acque 
in anticipo sui tempi. 
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GROPELLO 

Partorisce guidata al telefono dal 118 
Il bambino anticipa i tempi, un infermiere della centrale operativa guida marito e moglie durante il travaglio in casa 

di Adriano Agatti 
» GROPELLO CAIROLI 

Parto guidato al telefono dal
la centrale operativa del 118. 
Pasqualino Randoni, assisti
to da un infermiere, si è tra
sformato in ostetrico e ha 
aiutato la moglie Cecilia Ca
valli a partorire in casa un 
bellissimo maschietto, Ga
briele, che pesa oltre tre chili. 
Mamma e neonato sono rico
verati nel reparto di ostetri
cia del San Matteo e stanno 
benissimo. In pochi giorni 
saranno dimessi. 

Una storia stupenda e deci
samente particolare quella 
successa ieri verso mezzo
giorno a Gropello Cairoli. Ce
cilia Cavalli, una donna di 34 
anni, avrebbe dovuto partori
re 0 3 maggio prossimo. 
«Non mi aspettavo che si sa
rebbero rotte le acque pro
prio oggi - spiega la donna 
dal suo letto di ostetricia -
perché la data prevista per il 
parto era all'inizio di mag
gio. È successo tutto all'im
provviso e in modo inaspet
tato. Ero sola in casa con mio 
marito e ho iniziato a sentire 
le prime contrazioni». 

L'uomo, quando si è accor
to delle doglie, ha chiamato 

subito la centrale operativa 
del 118. Ha spiegato la situa
zione ed è stata inviata 
un'ambulanza e il mezzo in
fermieristico da Garlasco, 
ma i tempi erano strettissi
mi. «Dopo pochi minuti l'uo
mo ha richiamato - spiega 
Annibale Navoni, l'infermie
re che ha gestito la situazio
ne nel migliore dei modi. -
Era agitatissimo, quasi non 
riusciva a parlare. "Sta parto
rendo adesso", mi ha detto 
disperato, "spiegatemi cosa 
devo fare perché non so da 
che parte iniziare"». 

L'infermiere ha messo il te
lefono in viva voce e sotto la 
supervisione della dottores
sa Manuela Guerci, di Uirno 
in centrale operativa, ha da
to le prime indicazioni. «Gli 
dicevo di stare calmo e di 
mettere un cuscino sotto la 
schiena della moglie - spiega 
Annibale Navoni. - Le ho 
spiegato di spingere quando 
aveva le contrazioni, e così 
ha fatto. Moglie e marito so
no stati bravissimi. In pochi 
minuti la donna ha partorito. 
Gabriele si è messo subito a 
piangere, un ottimo segnale. 
E così ho detto al padre di av
volgerlo in una salvietta. E' 

stata una esperienza bellissi
ma durata pochi minuti». 

Annibale è un infermiere 
professionale esperto. «Ho 
vissuto una esperienza simi
le alcuni anni fa a Vigevano, 
ma resta sempre una grande 
emozione - racconta. - A vol
te succede che i parti avven
gano sulle ambulanza oppu
re in casa, con l'ausilio diret
to del personale medico. Ma, 
guidati al telefono, sono rari. 
Sono felice per quella cop
pia». 

Dopo pochi minuti nell'a
bitazione di Gropello è arri
vata l'ambulanza del 118 con 
l'infermiere. Alla donna e al 
neonato sono state prestate 
le prime cure, poi sono state 
trasportati a Pavia e ricovera
ti in ostetricia. I primi con
trolli sul bimbo hanno dato 
esito positivo. «È il nostro se
condo figlio - spiega Cecilia 
con un grande sorriso - e so
no felicissima. Voglio ringra
ziare l'infermiere del 118 che 
ha avuto la pazienza di stare 
al telefono con mio marito 
Pasqualino, mi ha dato l'aiu
to decisivo per partorire. Rin
grazio anche l'equipaggio 
del 118 arrivato poco dopo e 
il personale di ostetricia». 

CRONACA SAN MATTEO



Cecilia e il marito Pasqualino al San Matteo dopo il parto La centrale operativa del US da cui un infermiere ha guidato la coppia 

la Provincia 

Ladro ferito. Mite del leghista Ciocca 
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